
Due iniziative parlamentari per af-
frontare un unico argomento: i
problemi delle vittime dell’uranio
impoverito. O meglio, da una par-
te l’istituzione di una commissio-
ne d’inchiesta sul fenomeno ura-
nio impoverito, dall’altra una ri-
chiesta di chiarimenti sul numero
di militari che si sono ammalati o
sono morti a causa dell’uranio im-

poverito o per malattie che si sono
presentate dopo le missioni o il servi-
zio prestato in aree di guerra. Fini-
sce ancora una volta in Parlamento,
come nelle precedenti legislature, il
caso dei militari costretti a combat-
tere contro le malattie che hanno
scoperto di avere al ritorno da mis-
sioni in teatri di guerra o dopo eser-
citazioni in aree militari. A cercare
di fare luce sono i parlamentari
iscritti al Partito democratico che a
dicembre hanno presentato prima
una proposta di legge per l’istituzio-
ne di una Commissione d’inchiesta,
poi una interrogazione al ministro
della Difesa Ignazio La Russa.

BINARI PARALLELI

Richieste che, seppur viaggiando su
binari paralleli, come spiegano i par-
lamentari, hanno lo stesso obietti-

vo: fare «chiarezza». Compito della
Commissione d’inchiesta sarà, co-
me spiegano i promotori dell’inizia-
tiva, quello indagare sui «casi di

morte e gravi malattie che hanno
colpito il personale italiano impiega-
to alle dipendenze dei ministeri del-
la Difesa e dell'Interno, che ha svol-
to il proprio servizio presso gli enti e

i reparti delle Forze armate e delle
Forze di polizia a partire dal 1980,
con particolare attenzione agli effet-
ti dell'utilizzo di proiettili all'uranio
impoverito e della dispersione nell'
ambiente di nanoparticelle di mine-
rali pesanti prodotte dalle esplosio-
ni di materiale bellico». La Commis-
sione dovrebbe poi lavorare seguen-
do il filone tracciato nelle preceden-
ti legislature dalle altre Commissio-
ni parlamentari d’inchiesta istituite
proprio per esaminare e affrontare
il problema dei militari ammalati e
di quelli che sono morti dopo aver
scoperto di essere ammalati.

ASSOCIAZIONI

Non è comunque tutto. Un punto su
cui i parlamentari, ma anche le asso-
ciazioni, con in testa l’Anavfaf di Fal-
co Accame, ex ammiraglio della ma-
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Militari indagano su eventuali contaminazioni in una zona del Kosovo dove sono schierati gli italiani

RUBATASTATUAGESÙ

p Iniziative parlamentaridei democratici e dei radicali per istituire una commissione d’inchiesta

p Chiarezza I morti tra i militari in missione potrebbero essere 150. Un’interrogazione a La Russa

Si parlerà di «nuovi casi di malati
per probabile contaminazione da ura-
nioimpoverito»edel«bilanciodellevitti-
me»nel corso della conferenza stampa
convocataperquestamattinaalle12nel-
la sede della Provincia di Lecce in via
Umberto I. A promuovere l’iniziativa in
cui sarà presentato «undossier sul poli-
gonosalentinodiTorreVeneri,conlete-
stimonianze di alcune vittime pugliesi,
tra cui quella del salentino Carlo Calca-
gni, capitano dell'Esercito reduce dalla
Bosnia, inprocintodiaffrontare l'ennesi-
mo intervento, questa volta in Inghilter-
ra«senzailsostegnodinessuno»edella
madrediunaltroexmilitareoramalato
dicancro»sono i rappresentantidell’As-
sociazione Vittime Uranio. All’iniziativa
parteciperannoirappresentantie i lega-
li dell'associazione, i familiari delle vitti-
me,deimilitarimalati, il presidentedella
ProvinciadiLecceealcuniparlamentari
del Pd e dei radicali,
D.M.

Dossier Torre Veneri
Oggi a Lecce incontro
sul poligono sospetto

politica@unita.it

Una statuetta di Gesù Bambino

è stata rubata dal presepe alle-

stitoinpiazzaKennedy,aCosen-

za, dalla parrocchia di San Pie-

tro e Paolo. Il furto denunciato

da alcuni passanti.

CAGLIARI

IL CASO

Italia

Uranio killer, guerra dei dati
Il Pd: è ora di sapere la verità

I parlamentari Pd e radicali
chiedono l’istituzione di una
Commissione d’inchiesta per
affrontare il tema dell’uranio
impoverito. Interrogazione al
ministro La Russa per fare chia-
rezza sulla guerra dei dati.
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